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◆Presa la banda che due mesi fa
all’alba diede l’assalto in via Imbonati
a un furgone blindato carico di contante

◆La periferia nord della città
venne trasformata nel Far-West
Rimase ucciso un agente

◆L’indagine ha ricostruito scenari
complessi sullo sfondo di un traffico
di mitra provenienti dall’Est europeo

Assalto al portavalori: dodici in manette
Milano, tra i fermati un ex di Prima linea. Sequestrato un arsenale di armi
SUSANNA RIPAMONTI

MILANO Due mesi di indagine e
il caso è chiuso, risolto. Sono
stati fermati ieri gli autori del-
l’assalto al furgone portavalori,
cheil14maggioscorsoavevano
trasformato via Imbonati, peri-
feria Nord di Milano nel Far
West: bilancio un morto, l’a-
gente di polizia Vincenzo Raio-
la. Adesso gli inquirenti annun-
ciano: dieci fermi, due arresti, il
sequesto di un arsenale di armi
con tanto di bazooka, kalashni-
kov ed esplosivo ad alto poten-
ziale. E procura e squadra mobi-
le possono tranquillamente
cantar vittoria, anche se le noti-
zie escono col contagocce: si-
lenzio sul nome dei fermati, top
secret i retroscena dell’opera-
zione, che ieri sera era ancora in
corso. Tra le persone fermate ci
sonoundetenutoinsemilibertà
e uno affidato ai servizi sociali:
edèsubitopolemicasuglieffetti
della legge Gozzini. C’è anche
unpregiudicatolatitanteappar-
tenente all’area del terrorismo-
rosso.Unapresenza che potreb-
be accreditare ipotesi circolate
all’indomani dell’omicidio
D’Antona: in quellacircostanza
dieraparlatodiunpossibilecol-
legamentotra la rapinaalporta-
valori di Milano e il finanzia-
mento di azioni terroristiche.
Ma gli inquirenti, avari in di-
chiarazioni, almeno su questo
punto sono assolutamente pro-
dighi e negano qualunque col-
legamento tra gli arrestati e
gruppieversivi.Lostessoprocu-
ratore di Milano, Gerardo
D’Ambrosio, invita a non fare
generalizzazioni: «Il fatto che
una persona in passato possa
aver fatto parte di organizzazio-
niterroristiche,nonciautorizza
a suffragare nessun collega-
mentocoifattiattuali».

Non è stato invece conferma-
todallaQuesturamilanesesetra
ifermativisiaanchel’eventuale
basista della rapina, indicato in
un dipendente della Sefi, la so-
cietà portavalori, vittima del-
l’aggressione. Questa ipotesi

scaturiva dal fatto che i rapina-
torieranoinformati inognidet-
taglio delle caratteristiche del
furgone portavalori, sapevano
che il bottino era custodito die-
tro a un portellone blindato, di
cui neppure le guardie giurate
avevanolachiaveeperquestosi
erano premuniti di esplosivo,
per farlo saltare. Conoscevano
percorsie orari e tuttoquestofe-
ce immediatamente supporre
che si fossero avvalsi dellacolla-
borazionediunatalpa.

«Sono molto soddisfatto del-
laconclusionedell’operazione-
ha dichiarato il questore, Giu-
seppeFinazzo-chehauneffetto
significativo per l’impegno del-
la magistratura e delle forze del-
l’ordine. Inoltre avrà un’effica-
cia preventiva, perché con que-

sto arsenale di
armi sicura-
mente il grup-
po stava pre-
parando chis-
sà quale ope-
razione». In
questura si
parla di un’o-
perazione sca-
turita daunla-
voro «notevo-
le intelligence
e coordina-

mento»,chedaMilanosièallar-
gata all’hinterland. L’indagine,
condotta dal sostituto procura-
tore Lucilla Tontodonati, ha ri-
costruitoscenaricomplessi, sul-
lo sfondo di un consistente traf-
ficod’armiprovenientedaipae-
sidell’Esteuropeo.

L’inferno era iniziato all’alba
del 14 maggio, in via Imbonati.
Raffiche di mitra avevano sve-
gliato il quartiere, qualcuno,
dietro alle persiane, aveva visto
il camion che bloccava la strada
al furgone Sefi, la jeep alle sue
spalle che le impediva la retro-
marcia e le chiudeva le vie di fu-
ga. Aveva chiamato il 113 e do-
po pochi minuti le auto della
poliziaeranosulcorso.Allafine,
piùdi300bossoliaterra,ottofe-
riti e tra questi uno, Vincenzo
Raiola, era morto dopo una set-
timana.
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LA RICOSTRUZIONE

Quel 14 maggio
una sparatoria da film
■ Fu una sparatoria che all’alba

del 14 maggio scorso trasfor-
mò via Imbonati, a Milano, in
un set di un violento film d’a-
zione: centinaia di colpi spa-
rati in pochi minuti durante
un assalto a un furgone por-
tavalori che costò la vita a un
agente scelto, Vincenzo Raio-
la di 27 anni, mentre altre ot-
to persone - quattro poliziotti,
due carabinieri e due passan-
ti - rimasero feriti da proietti-
le e schegge. Se la rapina non
fosse andata a vuoto avrebbe
fruttato oltre nove miliardi in
contanti.
Tutto si svolse in sette minuti

di follia che trasformarono una
strada di periferia in un campo
di battaglia. Verso le 5 un furgo-
ne della Sefi, con tre guardie giu-
rate a bordo, da via Bovio stava
imboccando via Imbonati. Un re-
sidente avvisò il 113 che sotto
casa c’erano due uomini armati
di fucile. Iniziò l’assalto e i ban-
diti fecero fuoco in tre momenti:
prima contro il blindato in via
Bovio, poi contro due gazzelle
dei carabinieri, tre pattuglie del-
la polizia, un’auto di passaggio e
un bus dell’Atm in via Imbonati.
Infine, circa 300 metri più avan-
ti, contro le volanti che tentava-
no di bloccarli. Quasi tutte le au-
to parcheggiate nella zona, le ve-
trine dei negozi e le mura dei pa-
lazzi furono danneggiate dai
proiettili. Raiola cadde in una
pozza di sangue mentre i rapina-
tori fuggirono verso la Milano-
Meda facendo perdere le proprie
tracce. Intanto le strade si riem-
pironono di ambulanze.
«Sono positivamente colpito. So-
no stati fatti degli arresti, è tutto
da verificare, ma mi pare che
continui quel profilo di efficacia
che le forze dell’ordine dall’inizio
dell’anno stanno dimostrando».
Così Gabriele Albertini, sindaco
di Milano, commenta i fermi ese-
guiti dall’autorità giudiziaria nel-
l’ambito della tentata rapina, a
maggio, al portavalori in via Im-
bonati a Milano. «Nonostante gli
episodi luttuosi - ha proseguito
Albertini - e tragici che si sono
verificati, l’apparato complessi-
vamente sta dando dei segni di
efficienza. Ciò mi conforta nella
linea, che ho già proposto, di
collaborazione, di attenzione, di
abbassamento della litigiosità e
di coordinamento tra le ammini-
strazioni locali, il governo cen-
trale e i cittadini».

■ IL QUESTORE
FINAZZO
«Soddisfatto
per l’operazione
che rassicura
anche le
nostre forze
dell’ordine»

Il furgone portavalori che è stato assaltato il 14 maggio scorso a Milano da un «commando» di rapinatori Ferraro/ Ansa

LE REAZIONI

D’Ambrosio: è il successo di chi non molla mai
MILANO «È un successo dovuto
ad un impegno fortissimo e di-
mostrachenonbisognamaiab-
bassare la guardia. Non è la sola
rapina della quale abbiamo
identificato i responsabili, è an-
che un altro dei 32 omicidi,
commessi in provincia dall’ini-
zio dell’anno, che crediamo di
aver risolto». Gerardo D’Am-
borsio, nel pomeriggio, è final-
mente seduto nell’ufficio di
procuratore capo, fresco di ver-
nice e con la disposizione dei
mobili cambiata rispettoaquel-
la del suo predecessore Borrelli.
Sullascrivaniaancorapocheco-
se, il pc portatile e qualche codi-
ce.«Èunaprimaseriedisuccessi
- aggiunge D’Ambrosio, fidu-
cioso sulla convalida dei fermi
dapartedelGip,previstaperog-
gi - dovuti alla professionalità
delPmTontodonatiedeiservizi

di polizia giudiziaria. Questo
impegnosaràportatoavantico-
sì come si cercherà in tutti i mo-
di di esercitare un controllo sul-
le misure alternative alla deten-
zione. Sono una grossa conqui-
sta di civiltà, ma quando non
esistono strutture e personale
adeguato, possono rappresen-
tare un pericolo per la convi-
venzacivile».

D’Ambrosio ricorda che «il
programma per la ristruttura-
zione della procura prevede di
restituireaiservizidipg,einpar-
ticolare alle loro sedi periferi-
che, autonomia di indagine sui
reati patrimoniali in genere, in
collaborazioneconinparticola-
redipartimento,quelloreatipa-
trimoniali che abbiamo crea-
to».

Ei fermi?«Inquestaoperazio-
ne - sostiene il procuratore della

Repubblica - sono state seque-
strate armi insidiose come i ka-
lashnikov.Bisogneràcapire,do-
pogliesamidellapoliziascienti-
fica, se sono le stesse armi usate
perl’agguatoinviaImbonati.In
ognicaso, lamalavitaèstatapri-
vata di un arsenale non da po-
co».

Gli fa eco il presidente della
commissione stragi Giovanni
Pellegrino che tuttavia non cre-
de che il gruppo responsabile
dell’assalto al furgone portava-
lori a Milano sia lo stesso che ha
ucciso Massimo D’Antona: «Si
registra con soddisfazione quel-
lochesembraessereunrisultato
concreto delle indagini in corso
dopo il grave episodio milanese
e l’uccisione di D’Antona. Per-
sonalmente, però, ritengo che i
due episodi siano attribuibili a
gruppi tra loro contigui ma di-

stinti, anche se si situano nel
medesimo contesto eversivo.
Mi auguro che il coordinamen-
to in corso di tutte le indagini
che si svolgono su tutto il terri-
torio nazionale, reso evidente
dalla recente riunione presso la
Procuraromana,possaportarea
risultati ulteriori che impedi-
scano un seguitosanguinosoal-
l’omicidioD’Antona».

Di segno diverso solo i com-
mnetidiAnperboccadiAlfredo
Mantovano, responsabile giu-
stizia: «Se il governo intende
procedere seriamente, e cioè
con un intervento legislativo
anziché amministrativo per il
controllo di quanti beneficiano
delle misure alternative alla de-
tenzione, noi siamo disponibili
e la strada è quella della modifi-
ca della legge Gozzini che tali
misuredefinisce».

Rapita dal racket delle adozioni
Angela Celentano sarebbe viva
È la pista privilegiata dal pm che ha fatto arrestare lo zio

GIUSEPPE VITTORI

NAPOLI DoveèfinitaAngelaCe-
lentano, la bambina scomparsa
nelnulladuranteunagitasulFai-
tol’estateditreannifa?Arrabbia-
to per la fuga di notizie, il procu-
ratore diTorre AnnunziataAlfre-
do Ormanni ha presieduto ieri
un vertice con sostituti e investi-
gatori per fare il punto sull’inda-
gine. Al termine, dopo aver di-
sposto l’apertura formale di una
inchiesta sulla violazione del se-
gretod’ufficio, spiega:«Nelmeri-
to ovviamente non entro, le ac-
cuse contenute nell’informativa
dei carabinieri saranno, come è
doveroso fare, sviluppate,appro-
fondite e ampliate. Ora dobbia-
mo cercare i riscontri». La pista
che individua responsabilità al-
l’internodellafamigliaedellaco-
munità evangelica era già stata
seguita nella prima fase delle in-
dagini. «Certo, il giro ritorna
lì...». Procuratore, lei è convinto
che Angela sia ancora viva? «Se
questi elementi raccolti dai cara-
binieri troveranno riscontro
conforme all’impostazione ac-
cusatoria sideveverosimilmente
ritenere che labambina sia anco-
rainvita».

Dice questo in base ad un ra-
gionamento di tipo logico? «Sì,
altrimenti non si spiegherebbe,
come emerge dall’ipotesi che
stiamo vagliando, l’adozione

forzata da parte di persone che
non potendo avere figli si siano
determinate a comprarne una.
Tuttosipuòpensaretrannechesi
liberino in maniera tragica della
bambina. Tutt’al più si può pen-
sare che queste persone si siano
allontanate dal posto dove vive-
vano per evitare di essere indivi-
duati», rispondeAlfredoOrman-
ni.Stateseguendoanchealtrepi-
ste? «In tre anni abbiano girato il
mondo appresso a questo caso.
Adesso ritorna tutto al discorso

iniziale con
degli elementi
che sono nuo-
vi, inediti ri-
spetto a quelli
emersi nel-
l’immediatez-
za. Approfon-
diremo questi
elementi, li
svilupperemo,
e vedremo co-
sa neverrà fuo-
ri».Eierilapro-

cura ha aperto una inchiesta sul-
laviolazionedellasegretezzadel-
l’inchiesta: ritiene che la pubbli-
cazione di queste notizie abbia
determinato un dannoalla inda-
gini? «Credo che abbia determi-
nato sicuramente un danno al
cittadino. Giustamente Genna-
roCelentanosiè lamentatodies-
sere stato sbattuto come un mo-
stro in prima pagina. Anch’io
avrei reagito allo stesso modo.

Credocheundannoall’indagine
nel suo complesso ci sia stato, è
evidente che è compromessa da
questa anticipata e arbitraria
pubblicazione».

Le persone denunciate sono
già formalmente indagate dalla
procura? E sono ipotizzati nei lo-
ro confronti gli stessi reati conte-
stati dai carabinieri? «L’iscrizio-
ne nel registro degli indagati, co-
me si sa, è un atto dovuto. Sarà
ipotizzato il reato di sequestro di
persona.

E per arrivare a questi risultati
non hanno tralasciato nulla gli
investigatori nel tentativo di di-
panareilmisterosullascomparsa
di Angela. Gli inquirenti si sono
rivoltipersinoalSismiperché,at-
traverso le immagini scattate dai
satelliti spia della Nato, si indivi-
duassecosaerasuccessosulMon-
te Faito il pomeriggio del 10 ago-
stodel1996.Unarichiestacheha
però avuto esito negativo, come
un’altra analoga fatta a una so-
cietà del Dubai (Emirati Arabi)
specializzata nella fotorilevazio-
nesatellitare.

Una verità sfuggente, fatta di
piste percorse e poi abbandona-
te, che lascia ancora aperte alme-
no tre ipotesi.Quellaprivilegiata
dal pm propende per il rapimen-
to a scopo di adozione con com-
plicità all’interno del nucleo fa-
miliare dei Celentano e della co-
munità evangelica cui appartie-
ne.

■ COMPLICITÀ
E COMUNITÀ
Accuse anche
al gruppo
evangelico
che aveva
portato Angela
sul monte Faito


